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ECONOMIA&LAVORO 
Quarto giorno di paralisi alle frontiere 
Traffico in tilt mentre divengono 
allarmanti le condizioni igieniche 
La situazione più grave ad Aosta 

I doganieri non sembrano accettare 
gli inviti dei sindacati a «sbloccare» 
mentre prosegue la protesta dei camionisti 
sarebbe cessata alla frontiera francese 

Emergenza Tir, interviene il governo 
Gli autotrasportatori di Aosta hanno deciso di to
gliere il blocco alla frontiera francese, dopo un in
contro a Padova con Bernini. La prefettura di Ao
sta emanerà un'ordinanza per consentire ai tra
sportatori diretti in Italia di poter viaggiare anche 
oggi. Mercoledì, a Milano, incontro decisivo per i 
doganieri, invitati dai sindacati a sospendere il 
blocco degli straordinari. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Quarto giorno di 
paralisi semitotale alle frontie
re italiane. Anche ieri si sono 
ripetute le scene dei giorni 
scorsi: lunghe code di Tir 
bloccati alle dogane, con i ca
mionisti a volle in gravi dilli-
colla, tralfico automobilistico 
in crisi. L'agitazione dei doga
nieri, che si astengono dalle 
quattro ore giornaliere di 
straordinario, non si ferma no
nostante l'intervento dei sin
dacali. Si è fermata perù al
meno quella dei camionisti.le-
n una delegazione giunta dal
la Val d'Aosta ha incontralo il 
ministro Bernini a Padova, al 
quale sono siale illustrale le 
ragion? della prolesta e le ri
chieste per sbloccare la situa
zione: corsie preferenziali di 
iransito e tempi di sdogana

mento più rapidi. Il ministro 
dei Trasporti Bernini, che da 
parte sua ha assicurato che la 
vertenza dell'autotrasporto sa
rà presa in esame dal governo 
giovedì prossimo. Cosi gli au-
tolrasportatorì hanno deciso 
di togliere il blocco alla fron
tiera francese. Il preletto di 
Aosta e sialo autorizzato ad 
emanare un'ordinanza per 
consentire il traffico dei Tir di
retti in Italia anche nella gior
nata odierna. 

Da alcuni valichi di frontie
ra intanto giungono bollettini 
che ricordano scene da cala
mita naturale: animali morti, 
rischi di epidemie, carenza di 
servizi igienici. E soprattutto 
una rabbia che monta e che 
sembra sempre sul punto di 
esplodere Incontrollata. Ad 

Aosta quattromila Tir riman
gono parcheggiati lunRO la 
statale 26 che collega l'auto-
porto di Pollein al traforo del 
Monte Bianco. La protezione 
civile valdostana e dovuta in
tervenire per portare generi di 
conforto a quei conducenti ri
masti lontani dai centri abitati 
e che durante la none debbo
no affrontare il gelo della 
montagna, e la neve che cade 
dal tardo pomeriggio di ieri 
rende ancora più precaria la 
situazione. Preoccupazione 
per il deperimento delle mer
ci, mentre sono diminuiti i 
problemi per quanto riguarda 
gli animali, sistemati in stalle 
di lortuna. Non è andata al
trettanto bene a Ventimiglia, 
dove decine di capi di bestia
me sono morti vittime della 
sete, dello stress e dei furiosi 
scontri ira di loro. Mancano 
inoltre i servizi igienici in gra
do di soddisfare le esigenze 
dei circa settecento camionisti 
fermi all'autoporto. Una situa
zione che si mantiene critica, 
anche perche, rinunciando al
lo straordinario, i doganieri 
riescono a sdoganare solo tre
cento Tir al giorno, mentre 
prima il passaggio giornaliero 
si aggirava sui settecento. Lun
go la superstrada che porta al 
traforo ilalo-francese del Fre- Camionisti belgi bloccati al tunnel del Monte Bianco 

ius (dove dalle M in poi le 
lormalità di frontiera sono sta
le sbrigate dalla Guardia di fi
nanza) i chilometri di coda 
sono dodici, mentre si va nor
malizzando la situazione al 
Brennero; qui, comunque, le 
operazioni di transito dei Tir 
proseguono a rilento. Sia sul 
versante italiano che su quello 
austriaco molti camionisti 
hanno però parcheggiato i toi 
ro automezzi e sono tornati a 
casa per il line settimana. Po
chi invece i Tir bloccati alle 
frontiere del Friuli, dove però 
continua lo stato di agitazione 
dei doganieri. Un'agitazione 
che in teoria potrebbe conti
nuare all'infinito: >Non abbia
mo niente da perdere - ha di
chiarato nei giorni scorsi il vi
cesegretario della Dirstat-do-
ganc, Alessio Fiorillo - anche 
perché lo stipendio lo pren
diamo lo stesso, rinunciamo 
solo agli straordinari-. Una po
sizione forse eccessiva, ma 
che rende in modo adeguato 
la difficolta della situazione. 
Ieri, nel corso di assemblee 
svoltesi in tutti i posti di fron
tiera, sono stali respinti gli in
vili formulati dalle organizza
zioni sindacali a sospendere 
la protesta. I doganieri sem
brano anzi essersi irrigiditi: da 
Aosta, ad esempio, fanno sa

pere di «avere revocato la di-
sponibilila precedentemente 
espressa» e di essere intenzio
nali a •mantenere lo stato di 
agitazione». Analoghe prese di 
posizione giungono da altri 
valichi. 

Si rinnovano intanto gli invi
ti da parte dei sindacati a re
vocare lo «sciopero bianco» in 
attesa della riunione di mer
coledì prossimo a Milano, in 
cui si procederà all'esame 
dell'intero provvedimento di 
nlorma delie dogane. La ri
chiesta di sospensione viene 
motivala con il fatto che «sono 
slate recepite molte delle ri
chieste qualificanti avanzate 
dalle organizzazioni sindacali, 
in particolare quelle tese a po
tenziare le strutture dell'ammi
nistrazione doganale». Analo
ga richiesta viene avanzata 
dal segretario confederale del
la CgiT Antonio Pizzinalo, se
condo il quale le agitazioni 
non devono creare ulteriori 
disagi all'utenza. Tuttavia Piz
zinalo chiama in causa anche 
il governo: «La riorganizzazio
ne del settore deve andare di 
pari passo con gli adegua
menti del personale. Se la Cee 
indica in dieci le ore di aper
tura delle dogane, 6 evidente 
l'esigenza di adeguare gli or
ganici». 

L'astensione dei rappresentanti di Carli e Cirino Pomicino sul bilancio preventivo per il 1990 
Il presidente difende la legge che separa la previdenza dall'assistenza da cui deriva il deficit 

Colombo: «L'Inps è una realtà sana» 
Di nuovo fuoco di fila contro l'Inps, stavolta anche 
dal governo con Carli e Cirino Pomicino. Obiettivo, 
la legge che separa la previdenza dall'assistenza (re
sponsabile del deficit di Smila miliardi) e che il pre
sidente dell'istituto Colombo difende a spada tratta, 
appoggiato persino dal rappresentante confindu
striale. Dura protesta del Pei. Presentato il bilancio 
'90 dell'Ines sconfessato dal Tesoro e dal Bilancio. 

RAULWrrraNBIRO 

• • ROMA. Una guerra, quella 
per porre a carico delio Sialo 
le spese assistenziali dcll'lnps. 
«che non abbiamo ancora vin
to ma vogliamo vincerla». Cosi 
icn il presidente dell'Istituto 
per la previdenza sociale Ma
rio Colombo ha risposto all'at
tacco del governo arrivato con 
la clamorosa astensione di 
due dei suoi rappresentanti 
nul volo per il varo del bilan
cio preventivo dell'istituto. Co
lombo ha ricordato il voto fa

vorevole del ministero del La
voro, che »pcsa di più perche 
* titolare della vigilanza sul-
l'Inps». Ma e pur vero che i 
soldi con cui lo Stalo rimborsa 
l'istituto vengono dal Tesoro e 
dal Bilancio che lo hanno ap
punto sconfessato con quel
l'astensione. Pare anzi che ini
zialmente Carli avesse dato 
l'ordine di votare contro e poi 
ci abbia ripensato. Inoltre una 
dissociazione del Lavoro 
avrebbe portato l'Inps a una 

grave crisi istituzionale pro
prio con un presidente di fre
sca nomina, che Donat Cattin 
ha voluto evitare. 

La conferenza stampa con 
cui il vertice dcll'lnps (olire al 
presidente, i vice Bruno Bugli 
e Antonio Torcila e il direttore 
generale Gianni Billia) hanno 
presentato il bilancio preventi
vo per il 1990 ha confermato 
che il nodo dello scontro sta 
nella separazione Ira previ
denza e assistenza sancita 
dalla legge 88 del 1989 nel
l'art. 37 laddove si dice che lo 
Stato deve accollarsi «progres
sivamente» gli oneri assisten
ziali. Legge che i ministri Gui
do Carli e Paolo Cirino Pomi
cino in questa occasione e 
con la Finanziaria (<t 7.000 mi
liardi di «anticipazioni» invece 
che «rimborsi») sembrano 
quanto meno contestare. In 
sostanza il Parlamento con la 
legge 88 ha detto che l'assi
stenza sociale in Italia dovrà 

essere pagata, sia pure gra
dualmente, interamente dalla 
collettività. Parte autorevole 
del governo invece ritiene an
cora che a sostenerne un pe
so notevoe (almeno per 
1 Ornila miliardi) debbano es
sere i lavoratori dipendenti e 
le imprese. 

Infatti le cifre disaggregate 
del bilancio '90 mostrano un 
attivo delle pensioni dei lavo
ratori dipendenti (grazie al 
grosso apporto degli assegni 
familiari) di 10.514 miliardi a 
cui vanno aggiunti quelli degli 
artigiani (1.261) e dei com
mercianti (911). Miliardi che 
passano tutti a coprire i deficit 
per interventi assistenziali 
(-10.652) e per i coltivatori 
diretti (-6.667) nonostante la 
legge li vorrebbe "progressiva
mente» a carico dello Stato. E 
nemmeno sono sufficienti, da
to che l'Inps prevede un defi
cit totale di 5.236 miliardi. 

Comunque il bilancio vara

lo dall'lnps 6 stato stilato se
condo l'impostazione della 
legge. Su questo Tesoro e Bi
lancio si sono dissociati. 
•Stando a loro», ha detto Co
lombo, -avremmo dovuto dire 
formalmcnle cose inesatte». 
Dura la reazione del Pei. Il re
sponsabile delle politiche so
ciali Piero Di Siena ha dichia
ralo che «mai forse attacco 
cosi esplicito alla previdenza 
pubblica ce slato da parte di 
un governo della Repubblica». 
E prima, i tagli alla Finanzia
ria, quindi l'intervento di Do
nat Cattin alla cerimonia di in
sediamento di Mario Colom
bo. »ll Roverno Andreotti», os
serva Di Siena, «si e distinto 
per la tenacia con cui perse
gue la vanificazione della di
stinzione tra spese assistenzia
li e previdenziali nei bilanci 
dell'lnps». Per la Cgil Giuliano 
Cazzola ha apprezzato «la 
saggezza e il realismo» con 
cui ha operato Colombo in un 
•bilancio difficile» spiegando 

le ragioni del deficit e propo
nendosi un aumento delle en
trate «senza precedenti». E ha 
attaccato il governo «incapace 
di avviare il riordino del siste
ma previdenziale'. 

Insomma, l'Inps non è al 
tracollo. «È una realtà sana», 
dice Colombo che anzi sotto
linea: «Noi siamo creditori del
lo Stato». Sulla stessa lunghez
za d'onda il vicepresidente 
Torcila in rappresentanza del
la Confindustria. che ha ap
provato il Bilancio avendo 
avuto soddislazlonc sul fatto 
che veniva delinilo «difficile- e 
che sari sottoposto a control
lo di economicità da parte di 
una «autorità esterna». «Ncll'89 
la gestione lavoratori dipen
denti era in forte attivo, eppu
re abbiamo dovuto sopporta
re un aumento dei contributi 
perche cresceva il deficit com
plessivo». Una posizione che 
evidenzia una spaccatura nel
la Confindustna, il cui diretto

re del centro studi Stefano Mi-
cossi parla invece di «bilanci 
mascherati» scaricando «a piò 
di lista i costi sullo Stalo». 

Sul fronte delle entrale, 
l'Inps conta di colmare il defi
cit complessivo recuperando 
4.700 miliardi che Billia indica 
nel recupero dei crediti, in 
una previsione di maggiori 
contributi per il 7,1%, nella lot
ta all'evasione grazie all'incro
cio dei dati fra Fisco, Inps, Ca
mere di commercio e Enel. 
Tra le novità annunciate da 
Colombo, la pubblicazione 
del monte salari risultante dal
l'lnps nelle varie Provincie 
conlrontato con quello che ri
sulta all'lstat: la sperimenta
zione quest'estate del banco
mat per ntitare la pensione 
per arrivare alla completa in
formatizzazione entro due an
ni e mezzo. L'Inps lari previ
denza integrativa in competi
zione col mercato. E il polo 
Bnl-lna-lnps? «Si farà in tempi 
stretti» dice Colombo. 

In Borsa continuano le vendite 

Fa paura la tassazione 
dei capital gain 
• i MILANO. Il timore di un.i 
rapida tassazione dei redditi 
da capitale (che potrebbe an
che essere introdotta attraver
so un decreto legge) ha ali
mentalo una forte ondala di 
vendite alla Borsa di Milano. 
Protagonisti dcll'olferta sono 
soprattutto i Fondi di investi
mento, che cercano di liberar
si in particolare dei titoli a 
maggior flottante. A creare un 
clima di incertezza in piazza 
Affari si aggiungono le diffi
coltà governative con il co
stante rischio di uno sciogli
mento anticipalo delle Came
re, il cosiante aumento del 
prezzo del danaro e lo scon
tro Ira Cardini e il governo sul
la vicenda Enimont. Tante 
motivazioni che spiegano il 
costante arretramento del listi-

. no che è sceso in quest'ultima 
settimana di quasi due punti 
rispetto al venerdì precedente. 
Secondo gli operatori la setti
mana che sta per aprirsi e che 
coincide con due scadenze 

tecniche - la risposta premi 
lunedi e i riporti mercoledì -
potrebbe segnare l'attesa in
versione di tendenza. L'avvici
narsi della campagna asserti-
blere e le anticipazioni sui bi
lanci delle società, coi relativi 
dividenti, potrebbero fornire 
quel riferimento necessario 
agli operatori per impostare i 
loro programmi. 

Una settimana comunque 
molto diffide soprattutto per 
alcuni comparti. Gli assicurati
vi hanno subito colpi molto 
pesanti, con le Generali scese 
oltre il 3"i, e perdite superiori 
per gli altri titoli. Anche i titoli 
bancari, che fino alla settima
na scorsa erano apparsi bene 
intonali, si sono adeguati al 
cattivo andamento del merca
to. Cosi le Banco di Roma 
hanno perso il 5%, e altrettan
to pesanti sono stale le perdi
te per le Comit, il Credit e Me
diobanca. Duflusi arretramen
ti si sono registrati anche nel 
gruppo Agnelli, con le Fiat ab

bondantemente oflerte, le Ge
mina in regresso del 3",. e con 
perdile consistenti anche per 
gli altri titoli. Non meglio sono 
andati i titoli che fanno capo 
al gruppo De Benedetti, dove 
le Olivetti hanno ceduto oltre 
il 5"". Il gruppo Ferruzzi dal 
canto suo ha risentito meno 
degli altri del momento sfavo
revole del mercato. Decisa
mente deboli solo le Ferruzzi 
fin., che hanno perso quasi il 
3",., mentre le Ferruzzi agr. e le 
Montedison hanno contenuto 
la perdita al di sotto dell'I"«. 
La lase di attesa per la ndefi-
nizione dei patii su Enimont 
ha infatti generato un certo in
teresse sui titoli. Anche le Eni
mont in questo clima di incer
tezza hanno contenuto le per
dite. 

In mancanza di riferimenti 
il mercato si e cosi orientato 
verso titoli minori, alcuni dei 
quali hanno messo a segno 
alcune performance partico
larmente rilevanti. 

Banche, i silenzi del governo 
M Ora sono i vertici delle 
due Bin - Comit e Credit -
nell'occhio del ciclone sparti-
torio targato Caf. Per poterli 
•sistemare», da Andreotti a Ci
rino Pomicino a Carli, c'è uno 
sfoggio di frasi sibilline per 
rinviare ancora la decisione 
sulle nomine bancarie. Lo 
scopo e d creare - con l'ac
cumularsi di altri incarichi an
che non bancari scaduti - un 
grande calderone che faciliti 
le negoziazioni, da foro boa
rio, del pentapartito. Alla Co
mi! - si dice - al posto del 
presidente Enrico Bragiotli po
trebbe andare Paolo Savona, 
oggi direttore generale della 
Bnì o, secondo altri, il sociali
sta Franco Reviglio. nell'ambi
to di un accordo DC-PM che 
sia collegato anche al luturo 
di Enimont In forse pure la 
sorte di Lucio Rondelli, ammi
nistratore delegato del Credit, 
e del presidente, il liberale Irti. 

I passaggi cruciali - prima 
di aprile quando le assemblee 
delle due banche dovranno 
decidere sui vertici scaduti, 
sulla base delle designazioni 
dell'In, azionista di maggio
ranza - scino l'aumento di ca
pitale pnvislo per la Comit 
per 1.150 miliardi e il varo del-

ANGELO DE MATTIA 

la disciplina sulla separatezza 
tra impresa e banca. Alcuni 
settori della maggioranza non 
collimanti con il Caf - soprat
tutto liberali e repubblicani fa
vorevoli alla privatizzazione 
delle Bin - vorrebbero magan 
che Tiri non sottoscrivesse tut
ta la quota di sua spettanza e 
avviasse una progressiva di
scesa sotto i limiti del control
lo: oppure che fosse adottata 
una versione della legge sulla 
separatezza che, assimilando 
l'In ad una normale impresa, 
(accia nascere per l'Istituto 
l'obbligo di dismettere il con
trollo delle Bin. 

Poiché, però, si tratta di 
aspettative assurde, destinate 
ad andare deluse, soprattutto i 
repubblicani sollevano con 
veemenza il problema dell'au
tonomia delle Bin, in partico
lare della Comit, che però 
coincide con la difesa del pre
sidente Brogiotti, e profila un 
•diluvio- dopo di lui come ac
cadde con l'avvento di Stam-
mali, dopo Raffaele Mattioli. 
In eliciti, non e per nulla 
scandaloso pensare di sosti
tuire Bragiolti - caratterizzato

si per una condotta che si di
ce vicina a Cuccia e al suo fa
moso piano che alla lunga 
avrebbe portato alla privatiz
zazione della Comit, gradita 
alla Fiat ma non al -pubblico» 
- anche perchè appare molto 
singolare evocare il dopo 
Staminali: e assurdo assimila
re la conduzione di Bragiotli 
con quella del grande ban
chiere Mattioli e. nonostante 
che al peggio non vi sia mai 
fine, e difficile lar peggio di 
Stammati. che proprio ìn que
sti giorni ritorna tristemente 
alla ribalta nei diari di Paolo 
Balli. 

Dunque, non e la sostituzio
ne di Bragiotti la pietra dello 
scandalo. Lo e, invece, il fatto 
che tutto ciò possa avvenire 
nel contesto di una grande 
spartizione che finisce con il 
sostituire ai tentativi di egemo
nizzazione dei grandi gruppi 
l'infeudamento partitico. E in
sieme a ciò, il fatto che l'In 
taccia e che del futuro delle 
Bin non si parli allatto; anzi, 
che si cerchi di rendere ' le 
possibili strategie future fun
zionali ai possibili nuovi verti

ci e non viceversa. E cosi si as
siste a una confusa giostra di 
ipotesi: creazione di una Fin-
banca alla lesta delle Bin, 
compreso il Banco di Roma; 
alienazione di quest'ultimo; 
sinergie tra le Bin per creare 
una merchant bank nel Sud; 
integrazione dei servizi comu
ni delle stesse Bin: loro spe
cializzazione per settori di in
tervento. 

Per piazza della Scala - do
ve ha sede la Comit a Milano 
- e via Filodrammatici (Me
diobanca) passa buona parte 
del nassetto bancario ilaliano: 
ma di ciò bisognerebbe discu
tere in tutta trasparenza e nel
le sedi istituzionali, non nelle 
consorterie dei partiti. Che ne 
dice il ministro delle Pp.Ss. 
Fracanzani? 

Quanto al Credit, più dub
bia appare l'«imputazione» 
per Rondelli, cui si conteste
rebbe la scalata da parte del 
Credit, per ora fallita, alla Ban
ca dell'Agncoltura, anche se 
linora nessuno nel governo o 
all'lri l'ha mai criticata seria
mente. Il sistema lottizzatone, 
comunque, è giunto al capoli
nea. È venuto il momento di 
delincare un grande piano 
strategico per le Bin. 

Pubblico impiego 
Sì all'ipotesi 
di accordo per 
gli enti locali 

Gli organismi dirigenti nazionali di Cgil, Cisl, Uil per le auto
nomie locali, hanno approvato nel merito l'ipotesi di accor
do per il rinnovo contrattuale 1988/90 degli enti locali, sot
toscritta il 23 dicembre 1989. Hanno però duramente entra
to il governo: «Le organizzazioni sindacali apporranno la fir
ma definitiva all'ipotesi di accordo solo se il governo fornirà 
concrete garanzie circa il mantenimento dell'impegno as
sunto di delegificare la disciplina del rapporto di lavoro - ha 
dichiaratoTiltarelli della Cisl - peraltro se il governo non riu
scirà a far modificare in sede di iter dì approvazione la legge 
di riforma sulle autonomie locali al Senato, le segreterie na
zionali di Cgil, Cisl e Uil hanno avuto il mandato dal direttivo 
unitario di assumere immediate iniziative di lotta di tutta la 
categoria, per far rispettare l'Impegno considerato essenzia
le ai fini dell'acccttazione dell'ipotesi di accordo in sede di 
consultazione». 

Urss: parte 
la più grande 
joint-venture 
petrolchimica 

Dall'lrpinia 
nuove fibre 
al carbonio per 
aerei ed auto 

L'Unione Sovietica si appre
sta ad avviare la più grande 
loint-venturc della storia del 
paese. É stata fatta nel tenta
tivo di dare una spinta deci
siva alla produzione petrol-
chimica sovietica. Gli im-

• ^ ™ ™ ™ ^ ™ " " ^ ^ ™ ™ ^ — pianti sorgeranno in prima
vera a Tengiz con l'intervento delle italiane Montcdison ed 
Enichem. della statunitense Occidental e della giapponese 
Marubenl. La pnma franche di investimenti dovrebbe aggi
rarsi tra ì 3 e i 4 miliardi di dollari e potenzierà la produzione 
annua di polietilene di 600mila tonnellate, di 400mila quella 
di propilene e di 500mila quella di zolfo. 

Dall'erigendo stabilimento 
di Sant'Angelo dei Lombar
di, In provincia di Avellino, 
uscirà una nuova fibra di 
carbonio-vetro-boro, che ri
voluzionerà la costruzione 
di missili, aerei, automobili, 

« • " « ^ • ^ ~ infrastrutture civili e appa
recchiature militari. L'impresa è opera di una joint-venture 
italo-americana tra la Hercules Ine , una delle più importanti 
aziende acreospaziali americane e la Bat (Bureau of Advan
ced Technology), un'azienda privata romana di enginee
ring che opera nel settore dei matenali avanzati. 

Secondo uno studio della 
Bnl il ministro del tesoro Gui
do Carli non dovrebbe in
contrare grandi difficoltà ad 
allungare la durata del debi
to pubblico. L'olferta di titoli 
di Stato a medio-lungo ter
mine ha incontrato un buon 

successo di mercato beneficiando del diminuito ruolo delle 
attività liquide. Ciò può «far ipotizzare una ulteriore espan
sione della quota di questo segmento di mercato». Negli ulti
mi cinque anni il peso dei titoli a medio-lungo termine è sali
to dal 21,1% del 1985 al 30,4% del 1989. Al buon momento 
del mercato monetario ha giovato anche il diminuito inte
resse per i fondi comuni di investimento. 

Debito pubblico 
Un aiuto dai 
titoli a lungo 
termine 

Ppss: 
privatizziamo 
tutte le aziende 
dice Andreatta 

Campania 
sospeso sciopero 
dirigenti 
regionali 

FILLBACCIL 

I tuoi diritti 

Secondo Beniamino ' An- • 
drcatta. presidente della 
commissione Bilancio del 
Senato, la privatizzazione 
può essere teoricamente 
estesa a tutte la aziende che 
fanno capo alle Partecipa-

" ^ " " " " ^ ^ • " " ^ ^ zioni statali. «Se fossi Fracan-
zant - ha detto in un'intervista che uscirà sul prossimo nu
mero del Mondo - toglierci tutti i londi di dotazione delle 
imprese pubbliche e metterci i manager in condizione di 
vendere una parte del patnmonio in modo da ricavare attra
verso questo canale le risorse necessarie per l'attività pro
duttiva». Per Andreatta «l'uscita in massa dalla mano pubbli
ca dell'economia non pone problemi tecnico-organizzativi 
insuperabili. Il vero problema è che manca la volontà politi • 
ca di perseguire fino in fondo questa strada». 

! dirigenti della Regione 
Campania hanno sospeso lo 
sciopero a tempo indetermi
nato proctamoto per solleci
tare l'approvazione di prov
vedimenti legislativi relativi 
all'amministrazione ed al 

• " • • ^ " • « ^ • ^ — personale dell'ente. Il Oda 
ha sottolineato la necessità di completare l'applicazione del 
contratto nazionale di lavoro scaduto ormai dal 1984, il cui 
mancato rispetto si traduce non solo in un danno economi
co per i dipendenti, compresi quelli già in pensione, ma an
che in una precarietà operativa degli uffici. 

FRANCO BRIZZO 

SENZA DI NOI 
Donne 

v FilleaCgil 

l'Unità 
Domenica 
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